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UNA LUGANO MIGLIORE

“Essere riformisti significa voler 

affrontare i problemi con coraggio. Il 

futuro si affronta costruendo proposte 

e facendo ponti, non con la paura e 

i muri. Il prezzo più alto che i cittadini 

stanno pagando è sicuramente la 

mancanza di visioni chiare e decisioni 

coerenti.”

“Il futuro che immaginiamo ha come 

parola d'ordine il cambiamento. 

Vogliamo che Lugano sia in prima 

linea nel coniugare qualità della vita, 

giustizia sociale e solidarietà, 

rilancio economico e innovazione, 

riconoscimento del merito.”

 

È POSSIBILE



La Città di Lugano ha sicuramente le carte in regola per raggiungere il successo, ma dobbiamo 

essere capaci di promuovere contemporaneamente con  determinazione la solidarietà, l’economia sostenibile, 

la valorizzazione del territorio e le iniziative individuali lungimiranti. Le importanti sfi de che ci attendono 
nei prossimi anni necessitano più che mai di soluzioni coraggiose. 

10 OBIETTIVI PER UNA LUGANO MIGLIORE

        STOP AL CARO-AFFITTI, SÌ AD ALLOGGI A PREZZI ACCESSIBILI

        UNA CITTÀ VIVA E RICCA DI SPAZI COMUNI

        TRASPORTI EFFICIENTI E UN TERRITORIO SANO

        RAFFORZARE LA SOCIALITÁ E LA SCUOLA

        UNO SVILUPPO ECONOMICO SOSTENIBILE

        POSTI DI LAVORO DI QUALITÁ

        TURISMO, CULTURA E SPORT

        UN’AMMINISTRAZIONE EFFICIENTE AL SERVIZIO DEL CITTADINO

        ASCOLTARE E RAFFORZARE I QUARTIERI

        INTEGRAZIONE E SICUREZZA
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  STOP AL CARO-AFFIT TI ,  S Ì  AD ALLOGGI  A  PREZZI  ACCESSIBIL I

Oggi la distorsione del mercato immobiliare è tale da rendere diffi cile trovare casa a Lugano. Non possiamo 
accettare che sia quasi una missione impossibile per giovani, famiglie e pensionati trovare un alloggio 

dignitoso. Vogliamo una Lugano dove tutti possano trovare un alloggio di qualità per le proprie possibilità 

fi nanziarie.

Investire in 10 anni almeno 100 milioni di Fr. (di cui 10 stanziati dal Comune) per il rinnovo e la costruzione 
di alloggi a pigione moderata: il PS ha fatto passare nel 2015 questo obiettivo grazie alla sua iniziativa  
popolare. Ora il prossimo Municipio dovrà concretizzarlo.

Utilizzare le proprietà comunali come spazi per alloggi a prezzi accessibili (abitazioni o locali per 
piccole aziende).

Favorire le residenze primarie e contenere le residenze secondarie nei quartieri turistici.

!IL PROBLEMA

I comuni in Ticino, a diff erenza di altri cantoni, sono poco attivi sul mercato dell’alloggio per 
pigrizia politica e lasciano campo libero alle distorsioni del mercato immobiliare. I ceti medio-bassi 
sono le vittime di un mercato che non funziona. I centri urbani come Lugano sono particolarmente 
toccati, anche a causa della costruzione di appartamenti di lusso, a scopo speculativo.
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  UNA CIT TÀ VIVA E  RICCA DI  SPAZI  COMUNI

Vivere assieme una città che valorizza gli spazi comuni come parchi e piazze, luoghi e opportunità di 

conoscersi fra cittadini. Favoriamo i quartieri con misure mirate per migliorare la qualità di vita, 

riqualifi cando gli spazi pubblici, introducendo orti urbani, aumentando il verde e diminuendo il traffi co e 
l’inquinamento.

Più sicurezza sulle strade grazie alla costruzione di marciapiedi, opere di moderazione del traffi  co 
e ciclopiste (come chiesto dall’iniziativa popolare approvata nel 2012).

Sì alla pedonalizzazione del centro e del Lungolago e NO alla creazione di piste per bolidi in centro Città.

Lotta ai posteggi abusivi.

Sì a piazze e spazi urbani d’incontro in ogni quartiere.

Più spazi di vita sociale con particolare attenzione alle esigenze di anziani, giovani e famiglie: favorire 
attività e feste di quartiere.

Salvaguardare le zone verdi in città, aumentare il numero di alberi e aiuole. Sì al nuovo parco Viarno e 
parco di villa Favorita.
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Più riciclaggio, meno rifi uti e littering. Diminuire la produzione di rifi uti durante le grandi manifestazioni 
e favorire il recupero degli oggetti usati con mercatini dell’usato.

Spazi comuni per i giovani, che permettano loro di prendere coscienza delle proprie potenzialità e di rafforzare 
i legami sociali. Sostegno all’autogestione, se svolta nel rispetto della legalità e della convivenza civile, 
come nelle altre città svizzere.

!NOVITÀ DA SAPER COGLIERE

Moltissime città europee e nord americane stanno modifi cando i propri centri per una migliore 
qualità di vita, pedonalizzando gli spazi e valorizzano i luoghi pubblici con vegetazione e arredo. 
Esperimenti che hanno dato i loro frutti ottenendo meno traffi  co e inquinamento e più incontri 
sociali e attività economiche legate al tempo libero.
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  TRASPORTI  EFFICIENTI  E  UN TERRITORIO SANO

Traffi co e inquinamento sono problemi prioritari a cui bisogna dare soluzioni durature ed effi caci. La 
Città di Lugano deve promuovere una mobilità effi ciente con trasporti pubblici più capillari e frequenti 
anche nei quartieri periferici. Aumentiamo l’offerta di trasporti pubblici all’interno del polo Luganese 

in modo da migliorare la connessione fra centri urbani, comuni residenziali e le zone industriali lavorative.

Aumentiamo le linee di bus urbani e regionali, creando corsie dedicate e migliorando la collaborazione 
tra TPL, ARL e Autopostale.

Diamo priorità al tram Cornaredo-Grancia, all’aumento dell’off erta di bus per le periferie e per il comparto 
del Pian Scairolo e dell’Arbostora, in particolare per le ore serali (buxi).

Evitiamo di costruire nuove strade inutili, come la strada di gronda del Pian Scairolo o la terza 
corsia autostradale a sud di Lugano, che non farebbero che aumentare ulteriormente il traffi  co in Città.

Vogliamo un collegamento completo di Alptransit verso sud fi no a Milano.

Sì a una mobilità più sostenibile grazie a bikesharing e ciclopiste. Sì a nuovi P&R pubblici in periferia ben 
allacciati ai mezzi pubblici e alla rete TILO a Paradiso e Lamone, NO a nuovi posteggi pubblici in pieno 
centro (Piazzale ex scuole e piazza Rezzonico). NO al credito di 102 milioni di fr. a carico della Città per 
realizzare il PTL/PAL2 - un piano dei trasporti vecchio, costoso ed ineffi  cace.
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No ad ulteriori sperperi fi nanziari per l’Aeroporto di Agno, che con Alptransit e il collegamento ferroviario 
a Malpensa diventerà ancora meno attrattivo.

!SITUAZIONE INSODDISFACENTE DA CAMBIARE

Il traffi  co ha raggiunto picchi tali da paralizzare molte strade in orari non di punta. I danni territoriali 
e ambientali, l’ineffi  cienza della mobilità e la corrosione del paesaggio sono evidenti. Dobbiamo 
attuare soluzioni moderne che portino una nuova visione territoriale, che tenga in considerazione 
lavoro, svago e spazi abitativi. Si deve cambiar rotta rispetto al PTL/PAL2 per dare al Luganese 
l’opportunità di costruire un agglomerato che funzioni nei prossimi decenni.

Sì a un nuovo piano regolatore cittadino unitario che favorisca un uso intelligente e parsimonioso del 
territorio, e che protegga i nuclei e gli oggetti di pregio.

Sosteniamo l’introduzione di incentivi per favorire l’effi  cienza e i risparmi energetici, riducendo i danni 
ambientali e costruendo una società sostenibile

Sì alla mozione “Lugano, città energeticamente sostenibile”, che indica la strada per l’abbandono delle 
energie di origine nucleare/fossile e per la riduzione degli sprechi.

Sostegno al settore primario (agricoltura, agriturismo, allevamento) come risorsa economica e strumento 
di protezione del territorio.
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  RAFFORZARE L A SOCIALITÀ E  L A SCUOL A

Non sarebbe giusto avere una Città che aiuta chi è in diffi coltà a rimettersi in piedi e ad uscire dalla 
spirale dell’assistenza? Malgrado la crisi fi nanziaria non sono accettabili tagli, rinunce e ritardi in 
settori importanti come la formazione e il reinserimento professionale, le mense e doposcuola per i fi gli dei 
genitori che devono lavorare entrambi. Sosteniamo le famiglie, gli anziani e i giovani.

Sì al raff orzamento dell’off erta di asili nido e piú sostegno all’associazione mamme diurne per 
favorire la conciliabilità famiglia-lavoro. Sì a mense e doposcuola con tariff e commisurate al reddito.

No al trasferimento di tutte le attività sociali ad un Ente autonomo, che miri a fare utili nelle case 
anziani a scapito degli utenti e del personale.

Sì al rinnovo delle scuole comunali, specialmente a Molino Nuovo, Viganello, Sonvico e Cadro.

Sì ad una scuola di qualità che dedica attenzione a bambine e bambini di ogni estrazione sociale, 
compresi quelli provenienti da altri Paesi e culture.

Sì ad iniziative per sostenere i ragazzi in diffi  coltà e per prevenire microcriminalità/fenomeni di bullismo 
all’interno delle scuole comunali (in collaborazione con altri enti).

Sì agli operatori sociali di prossimità per favorire l’integrazione e la partecipazione.

Sì ad aiuti sociali mirati per combattere la povertà e le situazioni di disagio. Vogliamo pure creare negli 
edifi ci attualmente vuoti dell’area ex Macello una “cittadella del volontariato e della solidarietà” con 
mensa e dormitorio, mercato delle pulci, atelier di riparazione per biciclette, ecc.
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  UNO SVILUPPO ECONOMICO SOSTENIBILE

La città ha bisogno di ripartire dai nuovi settori economici che possano aiutarla a crescere nel tempo in 

maniera sostenibile nell’ottica sociale e ambientale. Sta a noi scegliere il nostro futuro, puntando sulle 

attività ad alto valore aggiunto. Lugano è un polo formativo cantonale di alta qualità. Vogliamo una 

città che crede nei suoi mezzi di formazione e di creazione di competenze per un’economia avanzata. 

Incentiviamo nuove sinergie fra scuole universitarie e istituti di ricerca internazionali. Lugano deve 

diventare Polo della ricerca e della tecnologia medica, della fi nanza, delle tecnologie elettroniche e 
dell’informazione-comunicazione. 

Investiamo nell’USI e nella SUPSI in relazione ai bisogni della nostra società e economia (Facoltà di 
medicina con aggancio al sistema ospedaliero).

Favoriamo la creazione di nuove aziende (start up) grazie a condizioni quadro favorevoli (locali a 
prezzi accessibili, servizi pubblici efficienti, capacità di trasferire le conoscenze dalla ricerca alla produzione).

Sosteniamo le aziende del nostro territorio con mandati e incarichi a imprenditori e aziende locali 
che garantiscono posti di lavoro di qualità in Città. 
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  POSTI  DI  L AVORO DI  QUALITÀ

Favorire buoni posti di lavoro e opportunità d’impiego è una nostra priorità. Chi lavora e può vivere 

degnamente del proprio salario, non diventa un costo per la collettività e le assicurazioni sociali. Bisogna 

aumentare le possibilità di trovare lavoro per i cittadini e rafforzare così i redditi delle famiglie.

Più posti di lavoro per le persone residenti, attraverso una politica mirata di attribuzione degli appalti. 

Più controlli su chi specula sui lavoratori (lavoro in nero, abusi salariali, caporalato).

Effi  caci programmi-lavoro della Città che aiutino il reinserimento professionale nel mondo del lavoro 
di persone disoccupate o in assistenza.

Nell’amministrazione comunale vogliamo una politica del personale più moderna con possibilità di 
postformazione, di lavoro parziale, orari fl essibili.

Chiediamo di favorire la riqualifi ca degli impiegati del settore fi nanziario

!RISCHI ED OPPORTUNITÀ

Lugano è la porta per accedere con rapidità al mercato d’oltralpe. Con Alptransit saremo in grado 
di raggiungere Zurigo in poco più di un’ora e mezzo. Lugano è vicina ai più importanti aeroporti 
internazionali. Bisogna arginare gli elementi critici che penalizzano Lugano: il dumping salariale, il 
precariato, la sostituzione dei lavoratori indigeni e la presenza di settori economici a basso valore 
aggiunto ed inquinanti.
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  TURISMO, CULTURA E SPORT

Lugano investe per promuovere i propri servizi e la propria immagine. Fondamentale per il successo 

di tale politica è la cooperazione dei vari soggetti che, direttamente o indirettamente, sono coinvolti 

nello sviluppo della città: non solo l’amministrazione comunale, ma sopratutto anche l’ente regionale 

di sviluppo, gli altri comuni , l’economia privata e anche la cittadinanza.

Lugano deve valorizzare le peculiarità regionali con manifestazioni di richiamo organizzate in maniera 
professionale, che non pesino sulle casse comunali.

Lugano deve diversifi care le proprie attrattive e sviluppare off erte per tutti i tipi di turismo: sportivo, 
culturale e congressuale. Dopo il LAC è ora tempo di realizzare il Polo Congressuale a Campo Marzio.

Vogliamo rilanciare il vecchio cinema Corso quale cinema-teatro come l’ex Teatro Cittadella.

Sì alla promozione della cultura popolare, aiutando le attività di associazioni e gruppi cittadini in centro 
e nei quartieri.

Vogliamo una CartaCultura dedicata a giovani e famiglie, per off rire tariff e speciali per spettacoli e 
musei.

Vogliamo l’ampliamento del lido di Lugano e il risanamento della piscina a Carona.

Sì all’accesso delle rive del lago e del fi ume Cassarate.
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Sì al sostegno delle varie discipline sportive presenti in Città e all’avvio della costruzione, a tappe, del 
Polo Sportivo e degli Eventi a Cornaredo.

Desideriamo infrastrutture per attività sportive variate e distribuite nel territorio.

Sosteniamo l’apertura delle palestre pubbliche per le attività dei giovani e della popolazione.

Vogliamo orari di chiusura meno restrittivi per i locali pubblici.
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  UN’AMMINISTRAZIONE EFFICIENTE AL SERVIZIO DEL CITTADINO

Una città trasparente, che ascolta il cittadino e risponde effi cacemente ai suoi bisogni limitando gli 
sprechi e le lungaggini burocratiche. Occorre trovare il giusto equilibrio fra la vera necessità di una 

regolamentazione e la possibilità di rinunciare a tante norme fi ni a se stesse.

L’amministrazione va organizzata con cinque punti città che off rono ampi servizi mirati per i cittadini.

Vogliamo una politica regionale più chiara e trasparente, che ripensi la funzione degli enti regionali. 
Chiediamo di rivedere i sistemi di perequazione intercomunale, considerando il ruolo fondamentale 
dei centri urbani nella creazione di posti di lavoro e nell’erogazione di servizi per l’intera regione e 
cantone.

Esigiamo dal Municipio una politica immobiliare più coordinata ed effi  ciente.

Occorre che l’amministrazione comunale organizzi più frequentemente concorsi di progettazione 
per trovare soluzioni a temi complessi, come il Lungolago, la piazza Molino Nuovo, il sedime ex-PTT 
di Viganello, le case del ’48.

Occorre aumentare la progettualità del Municipio con la defi nizione di un programma di legislatura 
trasparente nei confronti della cittadinanza.

Vogliamo una città trasparente, che ascolta il cittadino e risponde effi  cacemente ai suoi bisogni, limitando 
gli sprechi e le lungaggini burocratiche.
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  ASCOLTARE E RAFFORZARE I  QUARTIERI

Molti quartieri una volta erano comuni con una propria storia e identità. Dobbiamo salvaguardare 

queste caratteristiche e la loro vitalità. Vogliamo una città che unisca il centro alla periferia, dal centro 

alla montagna e che favorisca la politica di prossimità e di animazione.

Occorre dare suffi  cienti mezzi alle associazioni che contribuiscono alla vitalità dei quartieri e valorizzare 
le risorse presenti nei quartieri per volontariato e manifestazioni, come pure promuovere iniziative 
culturali locali e favorire l’interazione con comunità di immigrati.

Vogliamo dare compiti più precisi alle commissioni di quartiere, superando le logiche dei partiti per 
fare più spazio alle persone motivate.

 Vogliamo incentivare la politica di prossimità. Sì a “Case di quartiere” che off rano spazi ricreativi e di 
socializzazione agli abitanti usufruendo delle proprietà comunali.

Vogliamo coinvolgere le commissioni e altri gruppi di cittadini in procedure di pianifi cazione partecipata, 
nel caso di progetti importanti che toccano i quartieri.
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  INTEGRAZIONE E SICUREZZA

La sicurezza è un diritto per tutti, ricchi e poveri, anziani, giovani e famiglie. È un lavoro ad ampio re-

spiro, che include la protezione sociale e economica. Un miglior controllo del territorio è necessario in 

ogni quartiere. La sicurezza è certamente repressione del crimine, ma passa anche attraverso un lavoro 

capillare di prevenzione. Occorre migliorare il dialogo e la convivenza fra le diverse etnie e nazionalità 

garantendo a tutti l’accesso ai servizi e l’esercizio di doveri e diritti.

Occorre mantenere e sviluppare il numero di operatori sociali di strada – fi gure formate e preparate a 
prevenire il disagio giovanile.

Sì alla prevenzione e all’intervento contro la violenza in ambiente domestico e scolastico.

Vogliamo garantire un numero suffi  ciente di agenti di quartiere e raff orzare il loro ruolo.

No alla privatizzazione degli ausiliari di polizia.

Sì all’assunzione da parte della polizia comunale di ulteriori compiti in collaborazione con la polizia 
cantonale.

Vogliamo migliorare il controllo del territorio e delle attività economiche per prevenire gli abusi e la 
criminalità.
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Sì al diritto delle comunità re-
ligiose ad avere luoghi di culto 
dignitosi, nel rispetto della con-
vivenza, misura che permette di 
evitare fenomeni negativi come 
la radicalizzazione.

Sì al diritto delle comunità religiose ad avere luoghi di incontro e di culto dignitosi, nel rispetto della 
convivenza, misura che permette di evitare fenomeni negativi come la radicalizzazione.

!
AUMENTIAMO LA SICUREZZA CURANDO 
MAGGIORMENTE GLI SPAZI IN CUI VIVIAMO

La Città attraverso le persone che utilizzano gli spazi pubblici può diminuire il disagio legato a vandalismi, 
disturbo della quiete pubblica, rifi uti, emarginazione e situazioni di confl itto. Le istituzioni sociali, 
come anche la polizia, devono tenere il passo con le nuove realtà se vogliono poter intervenire al 
momento giusto nei luoghi dove è necessario. A questo scopo servono nuovi piani operativi, una 
presenza sul territorio e regole chiare e condivise sull’utilizzo dello spazio pubblico.
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Basiamo il nostro lavoro su principi radicati: 
dialogo, giustizia, democrazia, libertà, uguaglianza 
e solidarietà. Ci impegniamo concretamente 
per rispondere ai molti bisogni, piccoli e grandi 
dei cittadini, costruendo le intese necessarie con 
le altre forze politiche e collaborando a stretto 
contatto con la società civile e i cittadini. Tanto 
più ci darai forza in seno al Municipio e al Consiglio 
comunale, tanto più riusciremo a concretizzare 
gli obiettivi di questo programma.

Noi siamo pronti ad accettare la sfi da,
 e tu?
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